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Per sollecitare governo e regione 

a 

Noto fascista arrestato 
per minacce ai magistrati 
Giancarlo Cartocci si era fatto ricoverare in ospedale • Aveva avvisato i giornalisti dell'esistenza di 
un secondo volantino con il quale si annunciava che « Ordine nuovo » voleva uccidere altri giudici 
Gli inquirenti si pongono un pressante interrogativo: perchè j sicari hanno agito con tranquillità? 

Più le indagini vanno a-
vanti e più si rafforza quella 
che al momento sembra e.->-
sere l'unica certezza, sii as
sassini di Vittorio Occorsici 
hanno agito con estrema si 
dirozza. Resta da vedeie se-
tale sicurezza derivava dalla 
« professionalità » dei sicari 
0 da altre ragioni per ora 
non chiare. Certo e che tutt i 
1 magistrati che sono stati 
interessati alle indagini, su 
precisa richiesta del "mio col
lega il sostituto procuratore 
Claudio Vitalone. che condu
ce l 'istruttoria, sono impres
sionati dal modo con il quale 
l 'agguato è stato portato a 
termine. Tra l'altro, dice 
qualcuno, questa volta gli 
assassini non solo non si so
no mascherati, ma hanno 
fatto il loro «lavoro» con 
una tranquillila sconcer
tan te . 

Vari sono gli elementi che 
danno da pensare, che fanno 
riflettere gli inquirenti. 

Innanzi tu t to il tempo im
piegato dagli at tentatori nel 
commettere l'omicidio. Si è 
t r a t t a to di alcuni minuti 
(non vengono precisati) con
siderati comunque superiori 
a quelli impiegati in analo 
Ehi episodi o nelle azioni cri
minose relative a rapine, se
questri di perdona ecc. In 
poche parole gli at tentatori 
hanno agito con assoluta 
tranquilli tà e dopo le raffi
che di mitra sparate contro 
Occorsio anziché darsi a pre
cipitosa fuga hanno compiu
to altri att i che agli inqui
renti sono apparsi per lo me
no non « consueti ». 

In particolare uno degli 
a t tentator i ha. con tutta cal
ma. percorso una decina di 
metri, ha aperto lo spoitello 
posteriore della «12ó Special» 
del magistrato, ha frugato 
nella sua borsa e ha niis.-.o 
nel sedile posteriore le loto 
copie del volantino di « Or
dine nuovo». Con altrettan
ta calma, gli at tentatori , che 
per ora risultano tre, si so
no diretti verso la « 124 » ru
bata sulla quale era ad at
tenderli un complice al po
sto di guida. A questo punto 
il primo interrogativo che 
balza in evidenza è quello 
r iguardante la calma, non 
soltanto del killer, ma anche 
degli altri suoi compiici. Una 
calma lucri dell 'umano, si 
.sostiene a Palazzo di giusti
zia, che può essere solo spie
gata da una sicurezza « ecce 
zionalc» che derivava for.se 
dal sapere che in quel pre
ciso momento non correvano 
alcun rischio. Erano protetti 
da altri a t tentator i dislocati 
m vari punti di via Mogadi
scio e nelle vie adiacenti? K' 
possibile anche questa ipo
tesi ma trova poco credito 
perché in questo caso gli ese 
cutori non conoscevano che 

CvJia poteva capitargli nella 
stessa via Mogadiscio dove
vi .-,ono numerose abitazioni 
e quindi la possibilità di un 
battersi m qualch? agente 
di polizia o carabiniere E' 
più verosimile il fatto che 
gii organizzatori di questo 
delitto conoscessero anche 
la circostanza «.he in via 
Mogadiscio non avevano nul
la ria temere dai numerosi 
abitanti della zona. 

Inoltre un altro elemento 
sconcertante riguarda le fo
tocopie del volantino di « Or
dine nuovo ». Secondo la ri
costruzione della polizia le 
fotocopie sarebbero s ta te 
messe nell 'auto di Occorsio 
da un a t tenta tore di circa 23 
anni biondo presente sul po
sto senza alcuna amia :n pu
gno. Le a fotocopie sono ri
sultate non sgualcite né pie
gate o arrotolate a dimostra
zione che chi le teneva in 
mano non ha avuto nessun 
at t imo di nervosismo nean
che dopo aver assistito alla 
esecuzione del dott. Occorsio. 

A questo punto sorgono 
molti interrogativi. Si è si
curi che le fotocopie sono 
s ta te messe nell 'auto da uno 
degli a t tenta tor i? Oppure è 
stata un'altra persona che 
si è avvicinata alla macchi
na dopo che i banditi erano 
fuggiti? 

Perchè il volantino di « Or
dine nuovo » era s ta to foto
copiato? Per questo ultimo 
interrogativo si avanzano di
verse ipotesi. La prima fa ri
ferimento alla circostanza 
che il volantino sia stato 
«costruito)». Cioè si è utiliz
zata una vecchia intestazio
ne aggiungendo la parte dat
tiloscritta e con l'ausilio di 
una fotocopiatrice si è rag
giunto il risultato di ottene-
ie un esemplare unico. Un' 
a.tra versione è queila rela
tiva all'ipotesi secondo cui 
gli a t tentator i non volevano 
che si indagasse sull'origina
le. 

Comunque il doti . Vitalone 
ha predisposto una perizia 
tecnica sulle fotocopie 

Il ministro di Grazia e 
Giustizia, l'on. Bonifacio ha 
dichiarato in un'intervista a 
Panorama che «è chiaro che 
il tentativo di questi gruppi 
minoritari sanguinari e omi
cidi. è proprio quello di in
cidere sul tessuto della con
vivenza democratica, ma non 
ci riusciranno, ne sono si
curo». Il ministro tuttavia 
non si è posto l'interrogativo 
di eventuali «pro te t tor i» e 
« mandant i » di questi gruppi 
minoritari che forse si anni
dano un po' dovunque e que
sto particolare è s ta to n ie 
vato dai numerosi magistrati 
della Procura di Roma. 

Per quanto ngua iaa le in
dagini. il sostituto procura
tore dott. Vitalone ha emes

so e ta t to eseguire un 
ordine di cattura nei con 
fronti del neofascista Gian
carlo Caitocci. già noto co
me dirigente di « Ordine nuo
vo ». Cartocci si è in
diret tamente accusato di a 
ver partecipato alla stesura 
del volantino trovato lunedi 
in via Gaspare Gozzi nel 
quale si annunciavano «le 
condanne a morte di altri 
quat t ro magist ra t i» 

Malgrado alcune precisa 
zioni del dott. Vitalone se 
condo cui le indagini avreb 
bero fatto un passo avanti . 
ancora non si ìiuravverie una 
rapida soluzione. Si sta an 
che indagando sull'OMPAM 
(Organizzazione mondiale 

l'assistenza massonica) ) per 
che avrebbe acquistato un 
palazzo per 5 miliardi di lire 
a Koma. Questa organizza
zione che non a niente a che 
fare con la massoneria uffi
ciale potrebbe essere legata 
ai sequestri di persona di 
Bergamelli e dell'avv. Min-
ghelli sui quali stava inda
gando il dott. Occorsio. 

Il dott. Vitalone ha parte
cipato nella tarda serata ad 
una riunione con i magistrati 
che si st inno occupando dei 
sequestri di persona per sta
bilire ulteriori indagini che 
potrebbero approdare all'omi-
cid.o del dott. Occorsio. 

Venerdì a Udine 
manifestazione 

di protesta 
dei terremotati 

A colloquio con il sindaco di Tavagnacco, 
uno dei comuni dimenticati dall'ammìnistrd-
zione regionale - Una situazione emblematica 

F r a n c o Sco t tOn i j Mario Borghesio e Pierfranco Volpi, I due fascisti bloccali a Ventimiglia dall'Anlilerrorismo 

Per accertare con esattezza la provenienza e la data di fabbricazione delle pallottole 

LA FIOCCHI HA CHIESTO DI ESAMINARE 
I PROIETTILI CHE UCCISERO OCCORSIO 

Secondo il magistrato inquirente non esistono dubbi: sono stati prodotti all'estero - L'Interpol avanza l'ipotesi che il delitto sia stato compiuto 
con la partecipazione di due sicari stranieri - La questura di Roma ritiene invece che l'assassinio sia opera esclusiva di fascisti italiani 

Chi è Giancarlo Cartocci 

Quindici anni 
di violenze squadriste, 

ma mai punito 
L'ordine di cattura nei con 

fronti del neofascista roma 
no Giancarlo Cartocci e sta 
to firmato dal sostituii) prò 
curatore della Repubblica 
Claudio Vitalone pochi mi
nuti prima delle 18. li man 
dato parla di « minacce con 
t inuaie e aggravate contro il 
corpo giudiziario, al fine di 
turbarne l'attività, preannun 
«lancio l'esecuzione di alcuni 
magistrati ». Al momento del
l'arresto Cartocci si tiovava 
all'ospedale San Camillo, do 
ve si era fatto ricoverale due 
ore p. mia. m seguilo ;«d un 
lieve attacco cardi.«co 

Nel primo pomeriggio aneti 
ti dell'ufficio politico aw\<i 
no perquisito la sua abitazio
ne di via Gaspare Gozzi 1-i.i. 
che si trova ;• pr-rhi metri 
rial cestino dei rifluii ivi qja-
le l'altra sera fu tro..= to un 
messaggio di «ordine mi.'-
vo>*. Nel cor-.o della perqu. 
sizione è stata sequestrai.» 
la macchina da scrivere de* 
neofascista: a quanto sem
bra gli inquirenti avrebo^ro 
accertato che è la stessa con 
la quale è stato .-.entto ;: 
messaggio firmato dall'or?.»-
nizzazione terroristica. 

Giancarlo Cartocci. 30 an
ni. è nato a Cascia. :n Um
bria: da tre anni è laureato 
in economia e commercio La 
sua carriera di squadrista 
inizia almeno quindici anni 
l'a. Nel 1961 si iscrive alla 
organizzazione Giovanile dr\ 
MSI: ,v\ 1962 partecipa al-
ioccup «zione della fed?raz:o 
ne missina r e n a n a or-ramz 
Mita da u.ia fazione .ritorna 
«il part i lo neofascista, gui
data d.» Aimir.'.nte. che chie
de i'a!iontanamonto di alcu 
ni dirigenti — tra cui i! se
c re tano nazionale. che allo
ra era Michelini — siudicnf 
troppo poco duri. Frequenta 
negh anni succssivi assidua 
mente la «azione de! MSI di 
Cc'.lì Oppio, ed è prot.ironi
sta delle violenze f «scisto al-
l'università, in seguito alle 
quali, nell'aprile del "66 vie
ne ucciso !o studente Paolo 
Tiessi. Successiva mente ads-
nccc a! -nov'.mcnto neonazi
sta «» erdin." nuovo » fondato 
do Pi.-o Hauti. Nel h»70 h i 

Ricostruite sulla base delle 
testimonianze di occasionali 
testimoni le tasi del feroce 
assassinio di Vittorio Occor 
sio. gli inquirenti cercano oia 
di risalire all 'identità dei coni 
ponenti il commando di atten
tatori. L'uttieio politico della 
questura di Roma è propenso 
a ritenere che i responsabili 
dell'omicidio del magistrato 
si annidino negli ambienti dei 
fascisti nostrani, dando poco 
credito alla tesi ventilata in 
vece da alcuni funzionari del
l'Interpol. t,econdo la quale 
almeno due dei sicari che 
hanno abbattuto Occorsio sa
rebbero venuti dall'estero. 

La circostanza rappresenta 
indubbiamente uno dei nodi 
più importanti nell 'ambito 
dell'inchiesta affidata al so
st i tuto procuratore della Re 
pubblica. Claudio Vitalone. Se 
fosse vera l'ipotesi affacciata 
dall 'Interpol, come hanno fat
to rilevare gli stessi funzio
nari. ben difficilmente la po
lizia riuscirebbe a mettere 
le mani sui killer stranieri. 
In pratica, secondo tale in 
terpretazione, gli esecutori 
materiali del delitto avreb
bero agito con sicurezza e a 
volto scoperto perchè convin 
ti di godere di assoluta pro
tezione e nella certezza di 
non essere riconosciuti una 
volta tornati in patria 

Solo a delitto consumato sa
rebbero entra t i ' r azione gli 
altri due componenti ii com-
niando. per depositare nel 
l'auto i volantini --ori !a fir
ma dell 'attentato, appunto 
quelli di ' Ordine nuovo ». 

Questi due banditi avreb 
bero fatto da basisti, organiz
zato l 'attentato, studiato la 
messa a punto a<*; partico
lari. condotto i killer v\\ posto 
e curato poi il «\a«7io di 
ritorno oltre «rontiera del 
commando straniero. Convin
zione dell'Interpol e che i due 
basisti s iano fascisti italiani 
e perciò più fae:i«nent( rag
giungibili 

Di diverso avvir-o. come ab 
biamo detto, il io t tor Im 
prota. capo dell'ulta-;o poli 
tico della questura. I diri
gente mastra di t . n t r e in 
poco conto la te.-i dei killer 
stranieri , e preferisce foca
lizzare le indagini negli am 
bienti eversivi italiani. Im 
prota pur non ammettendolo 

«Fabbrichiamo da circa IO 
anni il calibro "9 lungo" — ha 
detto il direttore della « Fioc
chi» — ma il nostro acqui
rente in Italici è solo lo Slato. 
Per legge, questo tipo di ca
libro non è in vendita nelle 
armerie e tutte le scorte clic 
escono dalla fabbrica vanno 
direttamente alle varie animi-
straziom dello Stato che le 
hanno espressamente coni-
misstoiiate». 

Vale a dire che le pal
lottole sparate contro Occor
sio o sono s ta te acquistate 
all'estero (dove le armi ca 
libro 9 non sono considerate 
«da guerra» e le relative 
munizioni sono vendute libe 
ramente al pubblico) oppure 
provengono da qualche depo
sito militare o caserma di 
polizia in Italia. 

Impossibili i furti 
di munizioni 

Il titolare della ((Fiocchi » 
ha a questo proposito escluso 
tJ'.jSat.i^amente che il ma
gazzino possa essere s ta to og
getto di qualche furto. II «bun
ker» dentro il quale vengono 
custodite le munizioni è pra
t icamente inavvicinabile ai 
non addetti ai lavori e inol
tre la produzione è control
lata. « Gì eventuali scarti ~ 
ha aggiunto il produttore — 
vengono distrutti alla presen
za della Guardia di Finanza ». 

Ancora un particolare inte-
I Tassante a proposito del tipo 
i di pallottole usate. La ditta 
; costruttrice stampiglia sui 

bossoli, per le commesse mi
litari. la data di produzione. 

I mentre per le forniture de 
I s t inate al mercato estero in-
' a d e cifre convenzionali con-
I cordate con il cliente. Eb-
f bene, dalle indicazioni npor 
l ta te sui bossoli i tecnici della 
. di t ta «Fiocchi » hanno dichia

rato di essere in grado di ri-
I salire alla data di fabbrica-
! zione. Sarebbe possibile an

che stabilire, eventualmente. 
se le pallottole esplose con 
tro Occorsio sono di produ 

j zione italiana o invece, come 
i ritiene Vitalone. di una delle j 
i imprese straniere T--*™»^*»» 
! con la « Fiocchi); 

Un'interrogazione comunista 
alla Camera sugli attentati 

Non si terrà più il dibat
tito parlamentare — previsto 
per domani pomeriggio alla 
Camera — sull'assassinio del 
sostituto procuratore Vitto
rio Occorsio. Il ministro de! 
l 'Interno Francesco Cossiga. 
cne in un primo tempo ave 
va manifestato la sua dispo 
nibilità per fornire al Parla 
mento un'ampia comunica
zione sul nuovo e gravissimo 
episodio di criminalità poli
tica, dopo nuove valutazioni 
ha fatto presente la sua in
disponibilità al dibattito. 

Questa diversa decisione 
viene giustificata al Vimi
nale con la anomala situa
zione venutasi a determinare 
giusto iersera con la deci
sione del capo dello Sta to di 
affidare (ad Andreotti) l'in
carico di costituire il nuovo 
governo. In pratica, secondo 
Cossiga si verrebbe a creare 
una situazione costituzional 
mente anomala: a riferire 
sarebbe il rappresentante di 
un governo non solo dimis
sionario ma in via di sosti
tuzione. Cossiga si è detto 
invece favorevole — e in que
sto senso ha assunto impe
gno con il presidente della 
Camera. Pietro Ingrao — a 
riferire alla commissione In
terni appena essa sarà costi
tuita. e a rispondere in quel
la sede alle interrogazioni e 

interpellanze che sui 
sono state presentate. 

Un gruppo di deputati co
munisti ha intanto presenta
to alla Camera una interro
gazione a risposta orale, ri
volta ai ministri dell 'Interno 
e di Grazia e giustizia, sugli 
a t tentat i ai magistrati Nella 
interrogazione, firmata dai 
compagni Natta. Coccia. Di 
Giulio. Malagugini. Spagnoli. 
Pochetti. Colonna. Trombado-
ri e Vetere. si chiede ai due 
ministri di riferire «sull'ef
ferato assassinio del sostitu
to procuratore Vittorio Oc
corsio in Roma e sugli at
tentati simultaneamente a vii 
tisi nei confronti del procu 
ratore generale Domenico 
Bonfiglio a Bologna e del 
sostituto procuratore Alfredo 
Arioti a Perugia consumati a 
distanza di poco tempo dal l 
triplice assassinio di Genova j 
in cui persero la vita il prò- t 
curatore generale Coco e due , 
agenti ; facciano il punto del- ' 
le indagini in corso, dando ! 

caso , terrotta ed impunita catena 
di delitti che mira aperta
mente alla sovversione col
pendo lo Stato, non casual
mente. nelle sue espressioni 
più vitali e significative ccn 
il fine di disgregarlo e di 
sconvolgere le basi della con
vivenza civile e sul negativo 
bilancio sin qui avutosi nel
l'accertamento degli esecuto
ri. mandanti e finanziatori 
di tutti questi crimini, men
tre risulta oramai certa e 
più volte riconosciuta, anche 
ulficialmente, l'esistenza di 
centri del terrorismo organiz
zato che si è avvalso e si av
vale di forti connivenze e 
complicità, connesse anche al 
le accertate deviazioni di de
cisivi apparati dello Stato, al
l'interno del paese e di estesi 
colleaamenti all'estero. 

« In particolare gli interro
ganti intendono conoscere 
quale sia stata l'attività svol
ta in questa direzione ed in 
questo periodo dai servizi se
greti del nostro paese, segna
tamente dal SID e dalle for-

Dal nostro inviato 
TAVAGNACCO. 13 

Milletrecento case lesionate 
(pari al 48 per cento del to
tale). di cui duecento in mo
do abbastanza grave: scuole 
ed alcuni importanti fabbri
che seriamente danneggiate 
nelle loro s t rut ture portanti : 
questo il bilancio dei danni 
subiti dagli edifici privati e 
pubblici del comune dì Tava-
guacco, con le conseguenze 
che si sono avute sulle fami
glie costrette ad abbandonare 
le proprie abitazioni, per la 
sospensione, pure se tempora
nea. di alcune attività pro
duttive. la preoccupazione p.»r 
!.t non tanto lontana riprosa 
d'Ile lezioni scolastiche. 

Non è certamente molto, se 
confrontato all 'immane tra
gedia che ha colpito al tre 
decine di grassi centri e cen
tinaia di piccoli paesi del 
Friuli dove il terremoto e pas
sato lasciandosi dietro un cu
mulo di macerie. Tavagnacco 
può però essere considerato 
un esempio emblematico di 
una situazione che noi conti
nuiamo a denunciare p?r la 
serie di inadempienze che si 
s tanno accumulando da par
te degli organi regionali, del
la giùnta in particolare che 
contro questo comune e la 
sua amministrazione sembra 
abbia deciso di aprire le osti
lità. rifiutandosi di riconosce
re che qui ci sono dei pro
blemi e che devono essere i>er 
lo meno affrontati, se non 
pronrio risolti subito. 

A quasi set tanta giorni da! 
sisma, nessuno dei personag
gi della Regione si è fatto ve
dere e telegrammi, telefona
te. sollecitazioni di ogni ge-

i momento avrebbero potuto r -
| chiamare tutte le fum.,'l e-
' sfollate. Al comune sono .ir-

rivati 120 milioni quale pri
mo contributo, ma .sono lor-
mi da un mese m banca pt r-
ché non si possono utilizzai e. 
fino « che manca il pare/e 
delle commissioni di rileva
mento: e anche questo è uno 
dei tanti se-tm di come s. at-
tu.ino le leggi votate dal con
siglio regionale 

Il compagno T.irondo è .-.ta
to perciò costretto — e lo lia 
segnalato con un enne.--.ino 
telegramma -- a decide.«• 'a 
anticipazione del èli p?r cen
to de!li' sp.\sO d: r.ixir.i/.one. 
a.ìche -en/a :! p i re re de.le 
ìnos.s'eiit. comni. w. OHI. ihii-
che molti oittari.ii. no.i beri
llo un soldo per tai'.o e I» 
ditte odili che verranno :n-
pie^ate non OO.-MUO ac on 
tentarsi delle pronie.-.se (leni, 
assessori regioni li. 

Il .sindaco, sollecitando u.ia 
risposta urgente perche •n 
chiarisca m quale moin u;;-'! 
soldi potrebbero venne a l f -
menti utilizzati, r.corda qua
le sia il senso di re.spoiis.ib.!. 
tà dimostrato dalla pop.) a 
zione del sivo comune che. 
pur gravemente colpita nel
le proprie c a v , fin dal pr.mo 
giorno ha abbandonato ozr\'. 
COSA per reo.» re soci-or.su «\ 
chi aveva m.'i-,igio:e h.soirno 
nella zona collinare e monta
na. E oggi non chiede che s: 
tolga nulla di quanto è dovv.-
to a quei pae.>^pretende che 
la Regione veffVi q.:- con i 

I suo; dirigenti ». con'ro'.'.in' 
1 i danni e dee.c'ero assieme 

quello che è po.y.:b.!e lare. 
Non ci sembra una r.ch e-

sta tanto assurd.u Intanto la 
gente si prepara «i p.irteoipi-
re anch'esci alla ;;rando ma-

altresì notizie e assicurazio 
ni sulle misure imposte por i ze dell 'antiterrorismo e quali 
garantire la sicurezza di ma- i le misure ed i piani che 1 
gistrati nel nostro paese di- | ministri interessati e il go-
venuti bersaglio dell'attacco 
criminale delle forze ever
sive ». 

«Più in generale» prosegue 
l'interrogazione, «si inten
de conoscere l'apprezzamen
to del governo su questa inin- I vanti al paese». 

verno avevano ed hanno af 
frontato per combattere la 
sfida criminale alla democra
zia ed allo Stato, in esecu
zione degli impegni assunti 

nere non sono servite a nu.In. i n i r e s t a / 1 0 n e reìiioni'e di p.. 
«Non vogliamo creare un , -, . t „ , j ^ . . , . . ....... 

caso - c i dice il sindaco coni- | , „. ., l J t , . . b , 
pagno Tarando — per il hit- i 
to che ci hanno insilisila- | R j n o M a C i d a l O Z Z O 
mente collocati nella terza fa-
scia, tra i comuni ritenuti j 
cioè meno colpiti, anche se | _ 
molto ci sarebbe do dire su: | 
criteri di questa classificazio
ne fatta a tavolino, senza in
terpellare le amministrazioni 
interessate e creando quindi | 
scompensi fin troppo cviden- i 
ti. Basti pensare a Buttilo e | 
Mereto di Tomba, ad esetn i 
pio. i cui amministratori , one
stamente. respingono la qua
lifica di « gravemente dan
neggiati » ed i contributi re
gionali che ciò comporta, poi
ché ritengono di non trovar
si in quelle condizioni. Noi 
chiediamo che venga fatta 
una reale valutazione de: 
danni che hanno subito lo 
nostre case e gli altri edifici 
e. sulla base di questi ele
menti. sollecitiamo un ade
guato intervento ». 

La stima abbastanza e.-at 
ta delle conseguenze del ter
remoto de! 6 maggio era sta
ta segnalata all 'amministra
zione regionale dopo solo cin
que giorni dall'evento disa
stroso. Il presidente della 
Kiunta Comelli cerca di ri
spondere allo critiche che 
sempre più diffusamente gli 
%-engono rivolte per i ritardi 
della regione, facendo pubbli
care l'elenco delle « t e rne» di 
tecnici inviati nelle varie za 
ne. A Tavagnacco non se ne 
è vistu nemmeno una. nono
s tante i citati solleciti allo 

A Bari mandato 

di arresto 

per il dirigente 

di un ente de 
BARI. 13 

I. pietoio di Bar. l-tinlio 
Marza no ha emesso nella 
giornata di ieri mandato d'ar
resto nei confronti di Rcna-

,' to Zaccaria, 2il anni, piesiden 
I te del CSEDOM (C'entro stu

di sull'emancipazione dci'la 
donna nel Mezzogiorno), u 

| no dei tanti enti di fiha/io 
j ne democristiana che in IM-

glia organizzano corsi di foi 
I mazione professionale utili/. 

zando i finanziamenti reg.o-
.nah. I capi di imputazione 

| più gravi che hanno MIS'.'-'I, 
to al pretoro questa mi.stu.t. 

I cautelare in attesa doll'apcr 
1 tura d'ufficio di un veio e 
| proprio procedimento pena 
' le sono- truffa aggravata 
• ai danni di privati e riel-

l'amminist raziono pubbl.c.i. 
^ e ^ d o S r e ^ i ' ^ s ^ o V e i falso . n J » P » ; « : ^ ; 
ai lavori pubblici Rigutto. resse privato in .itt, duff.c. . . 

Non c'è una valutazione del e trasgressione ricl.e notine 
danno caso por caso e quindi : dello s tatuto dei lavoratori in 
non si possono cominc.are ì merito all'assunzione del pei 

in sede "parlamentare e da- l lavori di riparazione delle a- j sonale, ai quali seguono a.-u 
• orazioni che già in questo I ni altri reati minori. 

associate 
di Lecco 

Esemplare sentenza emessa dal Tribunale penale di Genova 

Condannati gli armatori «ombra» della Seagull 
r r__ Sono intanto tre gli elementi ! 
ufficialmente e rimanendo ne! { più significativi sui quali la j 
vago se chiamato a fornire | questura si muove e porta ; 
spiegazioni, sembra attribuire j avanti le indagini in attera j 
importanza notevolissima alla di questi riscontri. Innanzi 

tu t to le impronte digitali la
sciate dai banditi sulla 124 

frase pronunciata m perfetto 
italiano dall'assassino subito 
dopo aver esploso la raffica 
di mitra contro Vittorio Oc 

adoperata per fuggire. I ri
lievi della scientifica hanno 

corsio (Andiamo via •-. di.-fe | permesso di ricavare due o 
infatti ai complici, come h3n j tre impronte di una certa 
no riferito i testimon. oculari • utilità, vale a dire con a!-

Dalla nostra redazione ! 
GENOVA. 13 ' 

Tutti gli occhi si sono ri j 
\olti verso Rejna Jukanovic i 
alle 2.30 di questa notte quan j 
do il presidente della seconda • 
sezione del tribunale penale di j 
Genova. Giovanni Ghiglione. | 
ha letto la prima n storica » i 
sentenza con la quale per la | 
prima volta sono condannati j 
t re armatori di navi ombra: i 

del delitto, l'assass no de! giù- | meno H punti caratteristici « Infligge 6 anni di reclusio-
dice. ! rileva bili e classificabili. I i ne ciascuno — leggeva il pre-

' dati sono stati inseriti nel ter- j sidente del tribunale nel si-
minale del cervello elettronico | lenzio teso del pubblico che 

Giancarlo Cartocci 

e.a («Vilezionato trenta car.-
chi i n d e n t i . 

I! .-uo nome è anche lega
to fii'inch.esta sulla strago 
di p:.«zza Fontana, ma !a te 
srimon.anza di un giornalista 
mi.-s:no lo salva. 

Per la prima volta C a r l o s : 
finisce in galera il 4 aprile 
de! "74 Fu proprio ii sosti 
turo procuratore della Repub-
b"..e.« Vittorio Oecorsio. in 
queil'oce.tìioiie. a firmare il 
mandato di ca t tura : l'accusa 
era d: aver partecipato alla 
r.oosiitu/.iono dei parti to fa
scista. Resta in or.g.one solo 
q ja lche : . omo . pò; esce aven
do ottenuto la h ter tà prov
visoria. 

Attualmente e imputato, in
sieme ad altri 119 esponenti 
della d.se:o.:a organizzazione 
terroristica d; .;ordine mi> 
vo">- il processo dovreblv 
svoieersi nei prossim. infsi 
davanti a: snudici d;lla quar
ta sezione penale del tril-u-
nAc d: Roma 

I bossoli ' 
della « Fiocchi » I 
Comunque, qualche dato j 

certo, in un senso o nell'ai- j 
tro. potrebbe venire da un I 
esame approfondito dei bos- j 
soli trovati sabato mattana J 
sull'asfalto di via del Giuba, j 
dairii specialisti della scien 
tir.ca E >tato detto che i 
prcie;; : ' : esplosi contro il so
rtitilo procuratore della Re 

della crimmalpol all'EUR. e I 
sono ancora in via di elabo- j 
razione. i 
In secondo luogo, ci sonoj 

gli identikit, ma come tem
pre in queste occasioni, gli 
inquirenti non contano molto 
sull'utilità dei disegni realiz
zati sulla base delle descri
zioni fornite dai testimoni 

Semmai, hanno rilevato i 
dirigenti dell'ufficio politico. 
essf potranno avere qualche 
funzione di conferma una vol-

ou'bbl'.ca Orcórsio sono stati i ta acciuffati ì responsabili 
costruiti nella fabbrica di mu 
nizioni lanana « Fiocchi ». O 
mezlio. come ha dichiarato il 
masri5trato che conduce lin-
chiesta. Vitalone. «da una 
ditta straniera associata alta 
impresa italiana ». 

Tut t i e t renta 1 bossoli ri
trovati sul luogo de! delitto 

gremiva l'aula — a Harry 
Levison e Renato Calafatti. 
concede le at tenuanti gene
riche a Renato Brebante e lo 
condanna a 4 anni di reclu 
sione. Bregante è sordo. Il 
comandante della Seagull che 
ha 71 anni ha porto l'orecchio 

! a Calafatti per farsi spiega
re la misura della condan 
na. E' impallidito. Si è por 
tato una mano sul petto. Po: 
si è seduto di schianto pian 
gendo come un bambino e 
tenendosi la testa t ra le ma
ni -n. a Ho affrontato per qua-

Ben difficilmente potranno es- l ran^ a n m u „„„> _ n a m ^ . 
La signora Rejna Jukanovic abbraccia un amico dopo la sentenza 

sere utili per la loro identi 
ficazionc. Infine, il terzo eie 
mento è appunto l'esito de j 
finitivo ~ che verrà reso noto 
nei prossimi giorni — degli 
esami balistici effettuati sui 
bossoli e sui proiettili spa
rat i dai fascisti. Sembra con

morato — ma questa con
danna mi annienta. 

La voce del presidente Ghi-
glione proseguiva: «Condan
na gli imputati al pagamen
to dei danni alle parti civi
li da liquidarsi in separata 
sede e al pagamento di una 
prowigionale di 8 milioni di fermato a questo proposito. 

s ò n o d i calibro 9 lungo e sono j che il mitra sia s £ » «""': ; l i r e ' a "favore di Reina 7 ù n a ' 
stati sparati da un'unica ar- ^ % ^ ^ ^ e ^ r ^ kovic e di due milionLciascu 

uno con potenza di perfora
zione molto elevata e uno 
che al contat to con il corpo 
si apre massacrando I tes
sut i : un espediente che non 
lascia scampo alla vittima. 

ma. come testimoniano i se
gni caratteristici impressi sul
la capsula dal percussore del 
mitra. Le stesse caratteristi
che rigature, lasciano inten
dere che l'arma usata era 
nuova o comunque usata po
chissime volte in precedenza. Guido Dell'Aquila 

no per i suoi figli Ivan e 
Nicola Jumakovic. 

Rejna Junakovic che. co
me aveva dichiarato il P.M. 
Nicola Marvulli. «è stata 
l'apostolo» della prima causa 
contro proprietari di navi om
bra appariva sfibrata, ma ac
cesa di volontà. Si è avvici

nata ai patroni di parte civi
le avvocati Ugo Maria Fail-
la. Bruno Lo Monaco, Luisa 
Cristofori. Li ha abbracciati 
a lungo commossa. Diceva a 
tutt i « grazie, per quanto ave 
te fatto». 

Poi si è avvicinata al gior
nalisti. Si è sfogata con quel 
suo fare timido e tutto cor
tese che si affida sempre ai 
documenti, quelli che lei ha 
raccolto per il pubblico mini
stero. per il giudice istrutto
re Cascini, per i giudici del 
tribunale, per i dibattiti ra
diotelevisivi, per le conferen
ze stampa sul problema delle 
navi ombra di cui lei è dive

nuta una esperta. Rejna Juna- i vamente dalla vecchia «car-
kovic ha estrat to dalla bor
sa l'ultima lettera di suo ma
rito e l'ha mostrata. « La mia 
battaglia, che è anche la vo
stra battaglia contro i moder
ni pirati del mare — ha de l 
to Rejna Junakovic — è co 
minciata dal momento in cui 
ho ricevuto questa lettera ed 
ero disperata perchè da gior
ni non riuscivo più ad otte 
nere notizie di mio marito e 
della nave Seagull sulla qua
le lui era imbarcato». 

Nel Li lettera Frane Junako
vic anziano marconista del
la «Seagull» manifesta l'In
tenzione dì sbarcare definiti-

retta » diventata un colabro
do che imbarcava acqua da 17 
falle. «Figurati — scriveva 
da Casablanca Frane Juna
kovic a sua moglie — che 
abbiamo un primo ufficiale 
che non conosce nemmeno do
ve sia il mezzogiorno duran
te la rotta — è un raeazzo-
Temo che se incontriamo 
"mare forte" non ce la fa
remo». 

Frane Junakovic alludeva al 
giovane friulano Carlo Cor
rado. il 21enne che navigava 
per la prima volta su una na
ve dopo avere conseguito un 
diploma di perito 

Quello di Genova è .-.tuto A.I-
! che un proco.-o d: penti rr.a-

rittimi. ma .a lo''.ora poc-tu-
I ma premontata dalla vedova 
i de! m:«reon:.-\t.i delia n.v.e af 
! fondata durante un .«in.i:*.-

f orto-> incoat r i to i-'l can.i.c 
di Sicilia la mera del 17 feb 
braio 1974. ha rappresentato 
cortamente l'indizio fo.-.da-
mentale su! e nesso di ca.vae-
lità >« che colloca lo sta 'o di 
colabrodo dtjla "vecchia e ir
rotta >, r-.ne^perier.z.i d«-i «• io 

j raccogliticcio cqtnpa-t-':o pa-
! zato a ;-o!tosaIar:o e la f-A-
i zura sul mare che è cost«-
i ta trenta vite um.iìT" 
| E" .stata Rejna Junako%.c a 
j individuare per prima ,M .ir-
' malori ombra ne^ tre irr.pu'a-
! ti titolari delia agen/in rr. i-

nt t ima •<• Agtna -> d: Genova. 
I E' stata le: a mob.l ' a re . in z-

zi delle capitanor.c d: porto 
siciliane per la ricerca del.» 

J nave scompar.sa. v.-to crv* -' . 
armatori non avevano chiesto 
nessun soccorso. Quel.e ricer
che documentarono l'avveriJ-
lo naufragio con !a raccolta 
di alcuni relitti delli aSc?-

I gal! - e il recupero deila sal-
i ma de! fuochista Ivan Vakc. 

disperatamente chiu.-o n^.la 
inutile speranza dei .-/JO salva
gente. li sequestro tempo.-,'..-
vo di tutta 'a d o c u m e n t a s i 
n e tenuia negli uffici dell'Ale
n a . ordinato dal siudice istrui-
tore Cascini, dimostro che i 
t r e imputati erano 2!; effetti
vi armatori della nave nau
fragata. 

« Abbiamo vinto p*r tutti 
una grande battaglia di civil
tà u m a n a contro 1 moderni 
pira ti del mare nascosti die
tro le navi ombra e io de 
vo ringraziare chi mi e stol
to a fianco in questa l o t t a i 
— ha detto Rejna Junakovk. 

Giuseppe Marzolla 
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